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nutoi (Ilarità). Il tempo delle interruzioni 
deve essere so t t r a t t o . 

GATTO E NO. Non faccia il buffone! 
S A N T I N I . Ella è un buffone. Si ricordi 

che è s t a to fa t to colonnello dal E e di Gre-
cia, perchè Garibaldi non l 'ha mai nomi-
na to tale. Scroccone della f ama di Gari-
baldi! Fa t t o r e delle monache di via Meru-
lana! ( R u m o r i — Interruzioni—Apostrofi). 
Ella è un imbecille. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Santini, la 
prego... 

S A N T I N I . Onorevole Presidente , io ri-
spe t to la veneranda senectus, ma all 'ono-
revole Gat torno debbo ripetere che egli 
non è colonnello garibaldino, perchè non è 
s ta to nominato colonnello da Garibaldi, ma 
dal re di Grecia; e non si è b a t t u t o come 
F ra t t i , in Tessaglia, ma non si è mai mosso 
da Atene, e, ripeto, ha f a t t o l 'amminis t ra-
tore delle monache di via Merulana. (Ila-
rità vivissima — Commenti — Conversa-
zioni). 

GATTOENO. Buffone! Buffone! 
P E E S I D E N T E . Onorevole Gattorno, ri-

t iri queste parole. Onorevole Santini , con-
cluda. 

S A N T I N I . Quindi io concludo dicendo 
che la universitas studiorum non deve essere 
palestra di comizi politici, come ieri per 
gli anticlericali, i repubblicani, i socialisti, 
d imani per i f rat i . . . 

Voci. Che sono i suoi amici! 
S A N T I N I . Non m e n e offendo! L ' U n i -

vers i tà ' deve esseie chiusa a tu t t i coloro 
che non sono s tudent i , perchè nell 'Univer-
sità si deve s t u d i a r e ; e ciò voglio, ferma-
mente voglio, nell' interesse degli s tadi , 
perchè gli s tudent i , i quali pagano le tasse 
hanno dir i t to di s tudiare , e non debbono 
vedere tu rba t e le loro lezioni da inf rammet-
tenze di qualsiasi genere. 

Io credo che l 'onorevole sot tosegretario 
di S ta to debba per forza essere d'accordo 
con me. (Interruzioni). 

Non debbono i ret tori concedere le aule, 
perchè ivi si facciano delie dichiarazioni di 
fede politica, clericale od anticlericale. Bi-
mangano le Universi tà quelle che debbono 
essere; e quando il ministro dell ' istruzione 
pubbl ica pot rà sciogliersi da certi vincoli, 
che gli fanno inciampo sul suo cammino, 
rendendo omaggio dovuto alla l ibertà degli 
s tudi , egli fa rà opera veramente liberale, 
perchè qui liberali s iamo t u t t i ; ma vo-
gliamo appun to che, in omaggio alla li-
ber tà , l 'Universi tà r imanga quello che deve 
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essere, cioè la palestra degli studi. (Appro-
vazioni — Commenti — Conversazioni). 

G A T T O E N O . Chiedo di parlare per f a t t o 
personale. (Rumori). 

P E E S I D E N T E . Onorevole Gat torno, non 
posso concederle la facoltà di par lare se 
p r ima ella non risponde all ' invito che le ho 
f a t t o di r i t i rare le parole ingiuriose che ha 
pronunzia te . (Approvaz ion i ) . 

GATTOENO. Onorevole Pres idente , io 
ritiro le mie parole purché ella mi dia fa-
coltà di parlare. (Bene ! — Commenti). 

S A N T I N I . E d allora ri t iro anche le mie. 
(Ilarità vivissima — Conversazioni). 

P E E S I D E N T E . Onorevole Gat torno, dal 
momento che l 'onorevole Santini r i t i ra an-
ch'egli le sue parole, mi pare che non vi sia 
più luogo a f a t to personale. 

GATTOENO. Mi permet ta . . . Io non sono 
venuto qui a far valere dei titoli. L'onore-
vole Santini ha det to che io non sono un 
colonnello, e non ci ho mai preteso di es-
serlo; è s ta to il generale Garibaldi che ha 
por t a to in quest 'Aula il mio t i tolo. . . 

SANTINI . No, è s ta to il Ee di Grecia. 
GATTORNO. . . .per cui io non ho nulla 

da dire a questo r iguardo. In quanto poi a 
quello che l 'onorevole Santini ha detto, che 
io ho avuto a che fare con delle monache, 
(Ilarità) questa è una cosa delicata. (Ila-
rità vivissima). È un ' ins inuazione che as-
so lu tamente r iget to. 

Io ho avu to una sorella monaca, ma con 
t u t t o ciò ho man tenu to integri i miei prin-
cipii contro il clericalismo e contro i cat-
tolici. Dunque non mi si deve fare impu-
tazione se ho avuto una sorella monaca, la 
quale del resto, fu una santa donna. l o r i -
getto dunque le insinuazioni dell 'onorevole 
Santini . (Commenti — Conversazioni). 

P E E S I D E N T E . Così è esauri ta la in ter-
rogazione dell 'onorevole Santini . 

Segue ora quella dell 'onorevole Cascino 
al ministro dell ' istruzione pubblica « sul 
r i tardo nell 'eseguire il r imborso delle anti-
cipazioni f a t t e dal comune di Ba r ra f r anca 
sui maggiori s t ipendi agli insegnanti p e r l a 
legge 8 luglio 1904, n. 407, per l 'anno 
1906 ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la pubblica is truzione ha facol tà di r ispon-
dere a questa interrogazione. 

C I U F F E L L I . sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Per il comune di Bar-
ra f ranca , al quale si interessa l 'onorevole 
Cascino, è s ta to già provveduto in dipen-
denza della legge 8 luglio 1904 al r imborso 
delle anticipazioni f a t t e a t u t t o l ' anno 1906; 
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